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AVELLINO – L’amministratore unico di Alto Calore Servizi S.p.A. comunica che da oggi il dott.
Pasqualino Ruggiero assume le funzioni di direttore generale della società. L’incarico è
conferito ad interim e non comporta oneri economici per l’azienda.

  

Pasqualino Ruggiero, sannita, attualmente dirigente con deleghe organizzative di rilievo,
possiede una conoscenza completa e articolata di Alto Calore Servizi S.p.A. avendo, negli anni,
ricoperto diversi ruoli in svariati settori e in varie sedi territoriali.

  

A Ruggiero vanno riconosciute una profonda attitudine all’ascolto delle esigenze rappresentate
dal territorio e la capacità professionale di farsene carico e condurle a soluzione, sempre nel
profondo rispetto dei ruoli istituzionali. Egli ha svolto funzioni di raccordo tra l’Alto Calore e le
istituzioni pubbliche, avendo trascorso un periodo in comando presso la segreteria particolare
dell’assessore all’Ambiente della precedente amministrazione regionale.

  

Avendo al suo attivo molteplici anni di esperienza quale amministratore e vicesindaco del
Comune di Airola egli ha il giusto profilo per svolgere l’incarico assegnatogli potendo coniugare
la sensibilità acquisita in passato quale amministratore alla responsabilità della direzione
tecnico-amministrativa di una società interamente a capitale pubblico.

  

Il profilo, sia personale che professionale di Ruggiero dà, quindi, le più ampie garanzie circa la
idoneità dello stesso a traghettare la Società Alto Calore oltre la fase attuale ed è, pertanto, con
estrema convinzione, e in base a dati di fatto concretamente misurabili, che questa
amministrazione ha inteso effettuare tale scelta.
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Aggiornamento del 16 settembre 2026, ore 17.08 - Nel giorno della presentazione del nuovo
direttore generale Pasqualino Ruggiero, la visita del presidente della Regione Campania
rafforza il sostegno dell’istituzione regionale ad Alto Calore
- Una visita a sorpresa che assume un forte valore istituzionale. Nel giorno della presentazione
del nuovo direttore generale di Alto Calore, Pasqualino Ruggiero, è arrivato presso la sede della
società anche il governatore della Campania, Roberto Fico, per portare personalmente il
sostegno della Regione alla nuova fase che si apre per il gestore del servizio idrico.

  

Al centro dell’incontro il futuro di Alto Calore e, soprattutto, la necessità di garantire una
gestione del servizio idrico improntata alla tutela dell’interesse pubblico.  Un concetto ribadito
con chiarezza dal governatore Fico: “L’acqua deve essere pubblica e la gestione deve rimanere
saldamente pubblica”.

  

L’arrivo del nuovo direttore generale Pasqualino Ruggiero si inserisce in questo quadro, con
l’obiettivo di consolidare il lavoro dell’azienda, rafforzarne l’organizzazione e affrontare le sfide
che attendono il servizio idrico nei territori serviti da Alto Calore.

  

L’amministratore unico di Alto Calore, Alfonsina De Felice, ha sottolineato la necessità di dare
concretezza alla nuova fase della società, auspicando un futuro sempre più solido e strutturato.
In quest’ottica, ha posto l’attenzione su due priorità: la firma della convenzione di gestione della
durata di 30 anni e l’avvio dei decreti di finanziamento necessari alla sostituzione e al
rinnovamento delle reti idriche. Due passaggi ritenuti fondamentali per garantire stabilità,
programmazione e investimenti capaci di migliorare concretamente il servizio ai cittadini.

  

La Regione Campania, attraverso la presenza del governatore, ribadisce così la propria
disponibilità a sostenere a pieno Alto Calore, nella convinzione che la tutela della risorsa idrica
e la qualità del servizio debbano rimanere al centro dell’azione pubblica.

  

Una giornata, dunque, che segna simbolicamente l’avvio di una nuova fase per Alto Calore:
nuova guida, sostegno istituzionale e una linea chiara sul futuro dell’acqua, che resta pubblica e
saldamente nelle mani del pubblico.
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